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Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
 
È stato recentemente dimostrato che alterazioni anomale nei livelli di biomarcatori di 
Alzheimer (AD) in fluidi corporei, come il fluido cerebrospinale (CSF) e il sangue, possono 
indicare la presenza della malattia anni prima dell’insorgenza dei sintomi e del declino 
cognitivo. Pertanto, disporre di metodi diagnostici per lo screening del sangue risulta cruciale 
per lo sviluppo di nuovi metodi innovativi, altamente sensibili e non invasivi per la diagnosi 
precoce, che consentono un intervento potenziale nella fase prodromica. 
Sulla base dei promettenti risultati ottenuti nella quantificazione di proteine marcatori di AD 
nel CSF, il progetto SENSOR prevede la realizzazione di saggi basati su nanoparticelle (NPs) 
a più strati, per traslare il dosaggio dei biomarcatori in campioni di sangue. 
Lo sviluppo di nuovi sensori basati su NPs potrà rappresentare una piattaforma diagnostica 
accessibile, minimamente invasiva e alla portata di tutte le strutture sanitarie, aprendo così la 
strada a un possibile metodo di screening di massa per la diagnosi precoce dell’Alzheimer. 
 
 
Breve biografia personale: ricercatrice 
 
Caterina Dallari ha conseguito con lode la Laurea Magistrale in Scienze Chimiche (curriculum: 
Chimica Fisica) nel 2018 presso l’Università di Firenze, con una tesi sullo sviluppo di 
nanomateriali ottici a basso costo per la realizzazione di biosensori per la diagnosi precoce di 
malattie, attraverso la quantificazione di biomarcatori in fluidi corporei, con attenzione 
particolare alla malattia di Alzheimer. Nel 2022 ha conseguito il Dottorato Internazionale in 
Fotonica Atomica e Molecolare presso il Laboratorio Europeo di Spettroscopia Non Lineare 
(LENS) di Firenze, proseguendo e approfondendo i temi affrontati durante la laurea e 
specializzandosi sulla spettroscopia Raman. Ha inoltre svolto esperienze di ricerca all’estero, 
presso il Leibniz Institute of Photonic Technology di Jena, in Germania. Nel 2024 si è 
aggiudicata un posto da ricercatrice a tempo determinato presso l’Istituto Nazionale di Ottica 
del CNR.  
È autrice di numerose pubblicazioni scientifiche focalizzate sulle applicazioni in ambito medico 
(inclusa la malattia di Alzheimer), della sintesi di nanomateriali plasmonici per utilizzo 
diagnostico e di un brevetto su nanoparticelle per il riconoscimento di beta amiloidi in CSF. 
Nel 2023 ha ottenuto il riconoscimento di Ocean Insight Young Investigator Award e una 
menzione speciale come miglior tesi di dottorato, insignito dal CTNA. 
 
 
 
 
 
 



 

Breve biografia personale: co-Principal Investigator 
 
 
Elena Lenci è ricercatrice in Chimica Organica presso il Dipartimento di Chimica "Ugo Schiff".  
Ha conseguito il titolo di Doctor Europaeus in Scienze Chimiche nel 2017 presso l'Università 
di Firenze, dopo un periodo di formazione all'University of Oxford (UK). Ha pubblicato più di 
50 articoli scientifici e ha ricevuto diversi riconoscimenti, tra cui il Reaxys SCI Young 
Researcher Award (2015), il EYCN/NATCHEMDRUGS International Award for Young 
Chemists (2017) e il Premio alla Ricerca Junior “Chimica Organica per le Scienze della Vita” 
della Società Chimica Italiana (2021). Gli interessi di ricerca riguardano la sintesi di molecole 
bioattive e di sonde molecolari, con applicazioni in campo oncologico, delle malattie infettive 
e neurodegenerative. In questo progetto, si occuperà di progettare e sintetizzare sonde 
molecolari (Raman Reporters) che possano essere usate per il riconoscimento selettivo dei 4 
marcatori (Aβ40, Aβ42, Tau and p181-tau). 
 
 


